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INTERVISTA a Rosanna Friggeri di Maria Luisa Violi 

 

Se passo da villa Fontana, provo un’emozione fortissima. 

Non tanto per la superba ed elegante architettura, 

quanto perché la sento ancora mia, quale testimone della 

mia fanciullezza, della mia giovinezza, dei miei sogni. 

Allora una lacrima scende sul mio viso ed in quella io vedo 

i ricordi di una bimba spensierata, nei giochi, nelle 

scoperte, circondata dall’affetto dei genitori e della 

Sig.ra Elena, che mi trattava come una figlia. Avevo solo 

due anni, quando i miei iniziarono a  
 

lavorare come custodi e lì restai fino al matrimonio ed alla nascita di mio figlio 

Claudio. Rivedo come in un film l’interno, i due saloni affrescati, i camini, il bel 

salotto rosso. Se fossi pittrice potrei disegnarla, perché non c’è angolo che non 

ricordi e non saprei riconoscere.   

La lunga scala portava alla torre e noi bambini vi salivamo per scoprire nuovi paesaggi. Durante la guerra, la 

ghiacciaia diventò un rifugio e l’ingegnere fece aprire un’apertura attraverso cui poter fuggire.  

Al terzo piano i signori ospitarono la famiglia Manzotti, poi soldati brasiliani che ci davano cioccolata e 

caramelle. A dodici anni lasciai temporaneamente la villa per andare come babysitter presso la famiglia del 

dottor Borsiglia.  

In estate vidi per la prima volta il mare al lido di Camaiore. Prima di arrivare però successe un fatto strano: 

eravamo in cinque su una “Topolino”, nel punto più alto della Cisa l’auto si fermò e noi dovremmo scendere e 

spingerla. In villeggiatura, con le due bimbe e la signora mi trovai benissimo, ma anche quando tornammo a 

Quattro Castella stavo bene, perché la signora m’insegnava a cucinare e a fare il letto senza alcuna piega. 

Tornata a casa, sono andata a lavorare come sarta, intanto aiutavo la mamma e l’ho fatto anche dopo il 

matrimonio, perché amavo tanto quella Villa.  

Qualche volta andavo ad aiutare Pierina Sezzi ed anche la moglie dell’ ing. Sezzi perché in estate i tre figli 

Lia, Grazia, Azio stavano a Quattro Castella. Erano bimbi buonissimi anche se Lia era un po’ vivace, ma Pierina 

aveva tanto da fare, sia per lavorare (a mano) che per preparare pranzi. Dato che la sorella Graziella le 

portava spesso ospiti. Io e mio marito riuscimmo poi a farci la casa, lavorando all’”Ala” e sacrificandoci un po’. 

Sono contenta d’aver lavorato con Franco a cui sono grata per la gentilezza, la disponibilità, l’amore per i figli 

Claudio ed Elisa e tutta la famiglia. 

La mia casa è sempre aperta agli amici e a chi viene a darci un saluto ed un incoraggiamento per superare i 

momenti difficili. L’unione profonda e duratura che c’è stata tra noi si manifesta tuttora nella mia dedizione 

totale, che non cesserà mai. 
 

  



 

Lo storico “Bar Uccelli” 

 

In queste poche righe 

vogliamo ricordare lo 

storico Bar Uccelli, con 

la testimonianza che  

Gentilmente ci ha 

concesso Danilo con il 

il figlio Paolo. Battista e la moglie Rosa, titolari dello storico bar di Quattro Castella aperto nel 1949, 

aiutati poi dai figli Romano e Giorgio. Nei primi anni ’50, a fianco del bar vi erano pure due pompe per la 

benzina che alla sera venivano riposte dentro ad una stanza. Il bar aveva una pista da ballo all’esterno dove 

nel periodo estivo, con le prime orchestrine, si allietava la serata del fine settimana. Battista faceva pure a 

quei tempi il servizio pubblico con un’auto, che andava a carbonella. Viaggiando molto scopriva nuove idee 

“moderne” dalle città, che poi applicava al bar del piccolo paese di campagna, come la prima televisione che 

permetteva a tante persone di trovarsi assieme a vedere i relativi programmi serali. Alcuni bambini, 

abitando a fianco o di fronte al bar, andavano per poter vedere il mitico “Carosello” per poi far ritorno alle 

loro case contenti e soddisfatti. Le prime granatine erano fatte con il ghiaccio, che andavano a prendere in 

una ghiacciaia a Bibbiano, quando ancora non esistevano i freezer. Una stanza allestita con salottini, dondoli 

ed il mitico Jukebox, era un ritrovo domenicale per giovani, per conoscersi, stare in compagnia ed ascoltare 

musica: è stato l’anticipo delle poi future discoteche. I primi ed ottimi gelati artigianali che Rosa faceva, 

tra cui il famoso “Croc”. Per poter fare ciò, il marito Battista modificò un piccolo torchio da uva per farne 

appunto uno strumento per gelati. Molto buone ed innovative erano le pizzette al cartoccio (al tegamino), 

che Rosa sapeva fare con abilità. Nel 1969 subentra nella gestione del bar anche la nuora Danila, 

proveniente da Carpi, moglie di Romano. Rosa le insegnò i trucchi del mestiere e, come a volte succede, 

l’allievo supera il maestro, così è stato soprattutto per l’inconfondibile erbazzone del bar Uccelli. Danila ha 

gestito il bar per 50 anni con il marito Romano e successivamente anche con il figlio Paolo. A loro fa piacere 

ricordare che, nonostante il bar abbia un altro gestore, Dino Burani è tutt’ora cliente del bar ed è il più 

anziano, nel periodo temporale dall’apertura ad oggi. Le figure che portarono avanti l’enorme e pesante 

lavoro ”dietro le quinte, come si è soliti dire”, cioè la preparazione di tutto ciò, che il bar squisitamente 

offriva, ovviamente sono Rosa poi Danila. Danila parla con umiltà e con molto affetto degli anni lavorativi 

vissuti e condivisi con la “suocera” Rosa. 

 

La gita a Marola dei “DIVERSAMENTE GIOVANI” 

 

E’ arrivato ottobre; la temperatura è ancora 

mite, ma al mattino, fanno la loro comparsa le 

prime nebbie, con quella sottile umidità che ci 

ricorda che siamo già in autunno. Il Gruppo dei 

*DIVERSAMENTE GIOVANI* organizza, 

anche quest’anno, una scampagnata a Marola. 
 

Si inizia con una S. Messa alla Pieve del Seminario, per festeggiare i 55 anni di matrimonio degli 

amici Toschi Gian Lorenzo e Teresa, poi tutti a pranzo per gustare polenta e spezzatino, dolci e 

frutta. Dopo il caffè, ci si divide: un gruppo fa una passeggiata nel bosco a raccogliere castagne (e 

magari a trovare quale fungo) e gli altri giocano a tombola in allegria. 

Arriva il tramonto e si ritorna ai nostri bei colli matildici. 
  



 

Ginnastica dolce ed una dolce sorpresa 

 

Ogni giovedì le nostre generose “istruttrici” ci guidano a 

turno negli esercizi che dovrebbero farci tornare giovani!!! 

Uno.. due.. uno.. due.. ritma con delicatezza Cristina. 

Uno.. due.. uno.. due.. suggerisce con voce pacata Mara. 

Uno.. due.. uno.. due.. ordina con tono forte Paola e noi zelanti 

allieve, compostamente sedute, obbedienti ai consigli onde 

evitare pericolosi movimenti, cerchiamo di rispondere come 

possiamo ai loro ordini: un braccio obbedisce, l’altro no, le  

gambe non vogliono alzarsi più di tanto, le ossa ogni tanto scricchiolano. Pazienza!!! E così tra una 

risata e una battuta ironica termina il nostro incontro sotto lo sguardo vigile della impagabile 

Vincenza. Ma c’è sempre una seconda parte: una merenda preparata da alcune fantasiose 

pasticcere. 

Giovedì 17 ottobre, c’è stato un piacevole finale a sorpresa “Oggi una di noi compie gli anni”.  

<<Auguri!>>, esclama Paola e con affettuoso battimano festeggiamo Orestina. Ci fanno poi 

accomodare nella sala accanto dove troneggia una bellissima torta con decorazione ed una 

simbolica candelina accesa. 

Orestina è imbarazzata, ma quando scopre che tutto è stato organizzato dalla nuora rimane senza 

parola, si commuove e ci guarda confusa. La sorpresa è veramente riuscita.  

Grazie Tosca, questo tuo pensiero affettuoso prova che fra nuora e suocera può esserci un vero 

rapporto filiale.  

PS - La presenza di Sisto Neroni annulla il primato femminile. 

I CONSIGLI DELLA NONNA: Latte, miele e lavanda per dormire meglio. 

Per dormire meglio, prima di andare a letto, beviamo un bicchiere di latte caldo oppure gustiamo 

un bel cucchiaino di miele o, ancora, per avere effetti benefici in caso di malesseri invernali, tipici 

dei primi freddi e favorire, oltre al sonno, anche digestione e disintossicazione dalle tossine, 

sommiamo i due rimedi e beviamo un bel bicchiere di latte caldo con dentro un cucchiaino di 

miele. E se qualcuno è allergico al latte vaccino o a qualcuno non piace il miele? Fortunatamente, le 

nostre nonne hanno previsto anche questo e hanno un consiglio tutto al naturale per combattere 

l’ansia, lo stress e per dormire meglio: la lavanda. Il suo profumo ci aiuterà a rilassarci e a dormire 

meglio, perché la lavanda è il miglior antiansia!!! 
 

… DALLA REDAZIONE 

agli amici che festeggiano i primi 90 anni: 

tantissimi auguri,  

da tutti noi, a … 

 

Giovannina   Morini  

Iliana          Aguzzoli  

Bruna          Rossi  
 

 

08/12 

22/12 

30/12 
 



Festival Europeo Orchestre Giovanili 

 

Sabato, 1 giugno, grande festa musicale a 

Quattro Castella per la terza edizione del 

Festival Europeo delle orchestre giovanili che ha 

visto piazza Dante gremita da centinaia di 

spettatori. 

L’evento, organizzato dall’Associazione Futuro in 

Musica in collaborazione con il comune di Quattro 
 

Castella e patrocinato dalla Regione Emilia Romagna, ha visto la partecipazione dei seguenti gruppi orchestrali 

giovanili (ben 201 musicisti di età compresa tra i 13 ed i 23 anni): 

- Orchestra Giovanile di Quattro Castella 

- Mikrokosmos Orchestra di Casalgrande 

-  Rainbow Children Ensemble di Bucarest (Romania) 

- Armagh Pipers Club (Armagh – Irlanda del 

Nord) 

- Philippinum Orchester (Weilburg- Germania). 

L’evento, oltre a valorizzare giovani talenti che con passione ed impegno si dedicano alla musica ed alla 

conoscenza di strumenti musicali, ha favorito l’incontro, la conoscenza e lo scambio tra ragazzi e docenti 

provenienti da altri paesi e culture. Lì, dove non arrivano le parole, arriva la musica che è quel collante sociale 

che riesce ad emozionarci, farci stare insieme, fare amicizia ed unire tutti in un linguaggio universale. 

La MUSICA non ha età, non ha confini ed è un mezzo di comunicazione interculturale capace di far intendere 

persone di ogni angolo del mondo. 

SONO NATI  SI SONO SPOSATI  CI HANNO LASCIATO 

 

 

 

 

 

  Giuseppina Anzalone 
19.10.19 

Antonio Grasselli 05.11.19 

  Paolo Violi Savino Grasselli 01.10.19 

  Andrea Bonaffino 
07.09.19 

Francesca Bussu 29.10.19 

  Jessica de Stefano Pia Casini 13.11.19 

  Pietro Gozzi 
19.10.19 

Celso Lumetti 24.11.19 

  Federica Cellario Franco Rossi 29.10.19 

  Roberto Pio Leone 
05.10.19 

Vannì Tagliavini 05.10.19 

  Simona Martini Giulio Casotti 01.10.19 

    Mario Paolini 03.10.19 

Collaborate con noi, inviandoci racconti, fotografie, novità o ciò che vorreste vedere pubblicato 

sul vostro giornalino, indirizzando a: strillo.redazione@gmail.com 

Per leggere o scaricare i numeri precedenti: www.parrocchiaquattrocastellaroncolo.it. 

Un grazie a tutti e un arrivederci alla prossima uscita. 

Stampato a cura della Parrocchia, in collaborazione col Comune di Quattro Castella 

 

Felice e Santo Natale a tutti … 

 

 

http://www.parrocchiaquattrocastellaroncolo.it/

